
  

 

BORSA COTONI DI NEW YORK 
 
Le vendite settimanali e i dati sulle esportazioni, pubblicate venerdì scorso, sono state molto al di 
sotto della media nelle ultime cinque settimane. Inizialmente si stimavano vendite verso la Cina ma 
questo non è ancora avvenuto. 
 
La tendenza tecnica del mercato sta tentando di diventare positiva.  
Dai massimi di gennaio, i prezzi sono crollati di oltre 25 centesimi, portando il mercato risulta 
ipervenduto, come evidenziato da indicatori tecnici. Tuttavia, i raccolti inferiori e la copertura corta 
hanno rincarato i prezzi di circa 10,00 centesimi. Non c'è dubbio che il mese di giugno sarà volatile 
e bilaterale in quanto il mercato fa pesare tutti i suoi fondamentali, in particolare quelli legati alla 
Cina. 
 

 
 
CAMBIO EURO/DOLLARO 
 
Diversi i motivi che hanno permesso all’EURO di mettere a segno performance positive in questa 
settimana e di guadagnare più di due punti percentuali in pochi giorni. Molti, poi, gli eventi di rilievo 
e gli spunti monitorati a livello globale, dai rapporti USA-Cina al coronavirus e al progressivo 
allentamento dei lockdown. 
 
L’apprezzamento del cambio euro dollaro ha iniziato a palesarsi mercoledì 27 maggio, giorno in cui 
la Commissione UE ha presentato la propria proposta sul Recovery Fund, un progetto da 750 miliardi 
di euro composto in parte da prestiti e in parte da sovvenzioni a fondo perduto. 
 
Il piano ha aiutato la quotazione a salire e a rafforzarsi oltre quota 1,09 ma non sono passate in 
secondo piano neanche le tensioni fra gli Stati Uniti e la Cina le quali hanno in parte pesato 
sull’andamento del biglietto verde. 



  

 

 

 
 
A disposizione, cordiali saluti 
 


